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Migliaia di fedeli alla messa di mezzanotte 

Il Natale a Pechino 
Anche in Cina 

risveglio religioso? 
Fedelle curiosi mescolati insieme alla funzione - Restano difficili 
i rapporti tra lo Stato e il Vaticano - Sacerdoti in parlamento 

Dal nostro corrispondente 
P E C H I N O — A mezzanotte si 
è già oltre i dieci sottozero. La 
città dorme, per le strade illu
minate dalla fiochissima luce 
dei lampioni non c'è anima vi
va. La chiesa sulla Wan Fu 
Jing-la Morrison 'Street» di al
tri tempi — non si vede age
volmente dalla stiada Ma si 
può riconoscere subito il luogo 
del concentramento di centi
naia e centinaia di biciclette 
parcheggiate m bell'ordine. 
Anche quest'anno la messa di 
Natale ha attirato migliata di 
fedeli, stipati nella navata 
centrale e in quelle laterali. 
avvolti a grappoli attorno alle 
colonne. 

Di nuovo, quest'anno, c'è il 
riscaldamento, coi termosifoni 
appena installati e le tubature 
argentate che corrono lungo 
tutte le pareti e fanno a pugni 
con lo stile barocco della chie
sa. costruita alla fine dell'800, 
subito distrutta dai bo.\ers, e 
poi ricostruita nel luogo in cui 

morì il gesuita Adam Schall. 
l'erede di Matteo Ricci. A de
stra dell 'altare di marmo, rico
perto di fiori di plastica (per il 
gusto cinese sono più 'raffina
ti» di quelli veri) e circondato 
da una corona di lampadine il
luminate e multicolori, c'è un 
semplice presepio. Le tremila 
persone stipate nei settanta 
metri per trenta di questa 
chiesa dedicata al 'Saneto Jo-
sephi» si alzano m piedi e quasi 
si arrampicano una sull'altra 
per guardare quando entra il 
sacerdote. 

La messa è in latino. In lati
no i cori, cui partecipano buo
na parte dei fedeli, soprattutto 
gli anziani, con una straordi
naria padronanza della pro
nuncia, persino delle «erre». In 
cinese la predica del celebran
te. padre Tu Shihua, vescovo 
della diocesi di Hanyang. Si 
parla solo di religione, non c'è 
il minimo accenno a cose che 
possano richiamare in mente 
problemi di altro genere. 

La convivenza 
nel Comecon 
più difficile 

per TUngheria 
Valutazioni ufficiali sul peso negativo del
la collaborazione con altri paesi dell'Est 

Dal nost ro cor r ispondente 

BUDAPEST — Sono già tre anni di seguito, compreso questo che. 
sta per finire, che il tasso di sviluppo economico dell'Ungheria 
resta al di sotto delle previsioni di piano. Nell'81, ad esempio, il 
reddito nazionale è cresciuto solo dell'I ', anziché del 2-2,5 rr ; ed il 
medesimo incremento (1-1,5'r ) è,ipotizzato per l'82. Da qualche-
tempo inoltre sono in ribasso anche le esportazioni, sicché si deve 
far ricorso alle risene, le quali, per altro, si stanno rapidamente 
assottigliando. Le autorità ungheresi sono consapevoli non solo 
che sarà impossibile ritornare ai ritmi di sviluppo degli anni del 
boom, ma che per recuperare ed accrescere le perdute quote di 
export e mantenere l'odierno livello di vita della popolazione, biso
gnerà impegnarsi a fondo. 

Intendiamoci, qui non sono aperti problemi analoghi a quelli di 
altri paesi dell'Est, le cui economie \ersano più o meno in crisi 
profonda. L'Ungheria però, oltre a vivere sue oggettive* difficoltà 
interne, poiché ricava circa la metà del suo reddito nazionale dal 
commercio con l'estero, av\ erte più di altri negative conseguenze 
del generale peggioramento della situazione politica e della crisi 
economica mondiale e nell'area Comecon. -

Oggi, oltre che col mondo capitalista — talvolta per motivi 
politici, tal'altra per ragioni economiche, secondo quanto afferma
no, in due distinte dichiarazioni di questi giorni, il sottosegretario 
all'ufficio del piano, Janos Hoos, ed il segretario del comitato 
centrale Ferenc Havasi — l'Ungheria sente anche rallentamenti e 
difficoltà nella collaborazione tra i paesi del Comecon. Questa 
constatazione, diciamo così ufficiale, di un partner convinto soste
nitore dell'integrazione economica coi suoi alleati, non può che 
essere interpretata come moti\o di nuova preoccupazione nelle 
relazioni economiche fra i paesi dell'Est. 

Di ciò si potevano già cogliere segni nel discorso del primo mini
stro ungherese Gyorgy Lazar alla sessione del luglio scorso del 
Consiglio di aiuto economico del Comecon svoltosi a Sofìa, dove, 
non casualmente, egli aveva proposto di perfezionare ulteriormen
te «le condizioni economiche ed organizzative della cooperazione». 
Molto più esplicito era stato, il 4 ottobre, il vice primo ministro 
Jozsef Marìaj, ti quale in un'intervista aveva detto che l'Ungheria 
•attribuisce grande importanza al fatto che i suoi obblighi siano 
assolti onestamente e la stessa cosa si attende dai suoi partners.; 
poi pochissimi giorni fa le ancora più chiare dichiarazioni di Hoos 
e Havasi. 

Perché questo crescendo di insoddisfazione ungherese nelle re
lazioni economiche tra i paesi del Comecon? Gli elementi, a quanto 
risulta, sono diversi. Si può ricordare il diminuito rifornimento 
sovietico di petrolio, il calo di export polacco di carbone, le negati
ve ripercussioni che in varia misura qui si avvertono per le difficol
tà dell'economia romena e anche cecoslovacca. Oltretutto, poi. si sa 
che, in conseguenza di comportamenti commerciali non molto or
todossi di certi paesi dell'Est, anche l'Ungheria si è ultimamente 
trovata e forse di troverà ancora di fronte a restrizioni finanziarie 
sui mercati internazionali. Insomma — avverte per esempio Hava
si — si moltiplicano incertezze e rìschi. Da parte sua, il vice presi
dente dell'Ufficio nazionale del piano Lajos Faluvegy sostiene che 
•le condizioni esterne per aumentare la nostra crescita diventano 
sempre più difficili. L'anno prossimo le difficoltà aumenteranno 
ancora più di quanto avevamo previsto... risparmiare energia è 
diventata quasi la nostra prima priorità...». 

La realtà non induce proprio all'ottimismo. Havasi osserva in
fatti che «per conservare il potere di acquisto e le riserve di merci 
sono necessarie più disciplina e più efficienza nel lavoro». Nelle 
loro parole Hoos, Havasi e Faluvegy. si richiamano alle misure di 
riforma in atto e a quelle in vigore dal prossimo anno che trasfor
meranno la struttura produttiva. Tutti e tre sottolineano che esse 
costituiscono la chiave di volta che consentirà di affrontare le 
difficoltà del paese. 

Ma quali sono la realtà ed il giudizio che si deve dare della realtà 
produttiva dell'Ungheria? Secondo il vice primo ministro Jozsef 
Marìaj la struttura produttiva segna ritardi e non è dotata di 
sufficiente flessibilità. «In diversi settori gli sprechi sono assai 
forti: si lavora al di sopra delle possibilità del paese. In molti casi si 
è rimasti troppo a lungo alla pratica dello sviluppo intensivo, dopo 
che la necessità dello sviluppo intensivo è stata riconosciuta e 
proclamata... Ci sono ritardi a livello della direzione... È troppo 
ampio il sistema delle sovvenzioni. Esso, inoltre, ha in sé troppe 
contraddizioni... I redditi delle imprese e dei lavoratori debbono 
essere proporzionali al loro rendimento reale...*. 

«Non è più ammissibile — avverte infine con accento fortemente 
polemico il vice primo ministro — che ci ripetiamo da anni come 
bisogna e bisognerebbe lavorare, mentre i nostri comportamenti ed 
il sistema delle nostre azioni restano gli stessi... Il tempo della 
retorica è passato e non ha più presa su di noi... II progresso tecnico 
e Io sviluppo tecnologico sono un'esigenza indispensabile 

Allo scopo di realizzare la «vera e propria svolta» di cui la strut
tura produttiva ungherese ha bisogno se vuole stare al passo coi 
tempi, oltre che al decentramento delle grandi aziende, alla aper
tura al privato, alla riforma generale di tatto il sistema economico, 
alla flessibilità e al continuo aggiornamento del piano, si sente il 
bisogno di una «larga mobilitazione di tutte le forze dì tutte le 
intelligenze della società». Si coglie in queste parole di un illustre 
economista l'idea di una più ampia apertura ai meccanismi demo
cratici di cui, però, sembrano per ora convinti sostenitori solo le 
punte più avanzate dell'intellighenzia. 

J .. ''- • Italo Furgeri 

Colpisce la presenza dei gio
vani. Attacchiamo discorso 
con uno di quelli che ci stanno 
accanto, un po' in cinese e un 
po' m inglese. Gli chiediamo 
se va spesso a messa. 

*È la prima volta», risponde. 
Ma è credente o no? 
*No». 
Allora pei che ci viene a 

messa? 
*Ho deciso io di venirci» 
*Kan kan», per dare un 'oc

chiata? 
*Yes, kan kan». 
Non sapremmo dire se c'è o 

non c'è, come abbiamo sentito 
dire da qualche nostro collega 
ed amico, un risveglio religio
so dei giovani m Cina. Certo 
c'è un'enorme curiosità e so
prattutto curiosità e interesse 
per quello che è 'diverso», che 
sa di occidentale, la disco-mu
sic, i blue-jeans, il calcio e la 
chiesa. 

Passato ti periodo oscuro 
della 'rivoluzione culturale*. 
le autorità di Pechino mettono 
una certa enfasi sulla 'libertà 
religiosa: Chiese e templi 
vengono aperti e restaurati. 
Nei magnifici monasteri bud
disti ora al visitatore capita 
non solo di vedere qualche 
monaco ma anche fedeli che si 
inginocchiano e accendono ce
ri o bruciano 'moneta di carta» 
davanti agli altari. I mass-me
dia mostrano riunioni di gio
vani monaci tonsurati, parla
no della celebrazione del *cor-
ban» islamico a Pechino e nel
le moschee di tutto il paese, in
formano che oltre che nelle 
due chiese di Pechino (quella 
che abbiamo visitato e quella 
che si trova nel luogo in cui 
morì Matteo Ricci, in cui si può 
andare a messa tutte le dome
niche) sS è celebrato il Natale 
nelle chiese cattoliche e prote
stanti di Shangai, nel semina
rio teologico di Nanchino e in 
qualche albergo per stranieri. 
mettono in rilievo la presenza 
ai lavori del parlamento che si 
sono recentemente conclusi 
nella capitale di preti patriot
tici, lama tibetani, esponentii-
sJamici. • 

Il fatto che talvolta si legga 
sui giornali e nelle circolari 
chela religione è incompatibi
le con l'appartenenza al Parti
to comunista cinese potrebbe 
indicare anche qualche preoc
cupazione in 'senso contrario. 
Ma il fatto è che il problema 
religioso in Cina è principal
mente un problema di 'mino
ranze» etniche: Tibet. Mongo
lia, Xinkiang. Per il resto è un 
problema esclusivamente po
litico. Così come politico viene 
considerato il problema dei 
rapporti tra la 'Chiesa patriot' 
tica cinese», che sceglie da sé i 
propro vescovi, e la Chiesa di 
Roma. Ogni tanto ci capita di 

> leggere, nei giornali che arri
vano dall'Italia, di 'sensazio
nali* aperture tra Vaticano e 
Cina. E ogni tanto qualche vi
sitatore cattolico, come recen
temente Vittorino Colombo. 
cerca di far cadere qua e là 
nelle conversazioni questo te
ma. Ma la risposta è sempre 
molto secca: prima il Vaticano 
smetta di riconoscere Taiwan. 
poi magari si vedrà. Qualcuno 
ha anche posto il problema di 
un gruppo di gesuiti, liberati 
dopo una lunga prigionia e re
centemente arrestati di nuovo 
a Shanghai. Ma anche su que
sto la risposta è secca: «Se sono 
stati arrestati è perché hanno 
violato le leggi cinesi: è un af
fare esclusivamente cinese». 
Che su questo piano un allen
tamento delle tensioni sia an
cora lontano lo conferma an
che il duro attacco che. nel 
corso di un ricevimento per gli 
esponen ti religiosi membri del 
Parlamento, il responsabile 
del partito per gli affari reli
giosi Zhang Zhiyi ha lanciato 
ai 'controrivoluzionari nasco
sti negli ambienti religiosi. 
che hanno seguito i desideri 
della Curia romana, si sono 
impegnati in attività criminali 
contro la Cina e il popolo cine
se e hanno tentato di minare 
l'indipendenza delle chiese ci
nesi» Eppure, su un versante 
esattamente opposto, capita 
anche di leggere sui quotidiani 
apprezzamenti per l'attenzio
ne Che le organizzazioni reli
giose in Occidente rivolgono 
ai problemi del Terzo mondo. 

Siegmund Ginzberg 

«Il quotidiano 
. del popolo» 
sarà stampato 

anche negli USA. 
• » » 

P E C H I N O — I I numero del 25 
dicembre dell'organo del P a n i 
lo comunista cinese «Il quoti
diano del popolo* reca un an
nuncio secondo il qoale a parti
re dal primo gennaio prossimo 
il giornale sarà anche stampato 
• distribuito a San Francisco, 
negli USA. « ' » • 

ROMA — «Charta 77», il mo
vimento dell'opposizione de
mocratica e di sinistra in Ce
coslovacchia, ha diffuso un 
importante - documento sul 
movimento pacifista in Euro
pa. Il documento è 6tato ela
borato prima che precipitasse 
la situazione in Polonia e ci è 
giunto, purtroppo, in ritardo. 

«Abbiamo recentemente ri
scontrato — vi si legge — e-
spressioni di interesse da di
verse parti nei riguardi del 
nostro atteggiamento verso 1* 
attuale movimento pacifista 
in Europa occidentale, un mo
vimento che nella sua esten
sione e nella determinazione 
della sua opposizione alle ar
mi nucleari supera ogni altra 
manifestazione finora cono
sciuta in Europa. Il nostro at
teggiamento parte dalla base 
di fondo del nostro impegno 
per la causa dei diritti umani 
e civili nel nostro paese». 

Il nostro sforzo — aggiunge 
il documento — è orientato a 
lar sì che misure che, come la 
legge 120/76 SB, sono diven
tate parte del nostro ordine 
legale, dovrebbero rispettare 
in particolare il Patto inter
nazionale sui diritti politici e 
civili e il Patto internazionale 
sui diritti economici, sociali e 
culturali, i quali dichiarano, 
nel paragrafo di apertura, in 
accordo con la Dichiarazione 

Presa di posizione del movimento democratico cecoslovacco 

«Charta 77»: pace uguale 
disarmo più diritti civili 

Un messaggio ai pacifisti dell'occidente - Precise richieste alle autorità di Praga affin
ché si attengano all'Atto di Helsinki - Distensione e rispetto delle libertà fondamentali 

universale dei diritti umani, il 
riconoscimento della inalie
nabilità dei diritti umani e 
della dignità umana come il 
fondamento della libertà, del
la giustizia e della pace nel 
mondo. 
* «Noi chiediamo — si legge 
nel testo — che le nostre isti
tuzioni di governo dovrebbero 
onorare l'impegno che la no
stra Repubblica ha assunto 
ratificando questi Patti e po
nendo la sua firma all'Atto li-
naie della Conferenza sulla si
curezza e la Cooperazione in 
Europa. L'Atto finale chiede 
il rispetto delle libertà umane 
fondamentali così come viene 
formulato nella Dichiarazione 

universale e in entrambi i 
Patti a proposito dei fonda
mentali principi politici per 
ridurre la tensione, per la pa
ce e la cooperazione interna
zionale. D'accordo con questi 
documenti, che sono impor
tanti risultati della politica di 
distensione in Europa e la ba
se del suo ulteriore sviluppo, 
noi consideriamo il rispetto 
dei diritti umani e delle liber
tà come una parte integrante 
della politica di distensione, 
altrettanto importante delle 
sue componenti militari, eco
nomiche e diplomatiche con 
le quali esso interagisce*. 

Proprio per questo «Charta 
77» ritiene che «non è pensabi

le una politica per la pace de-

§na di questo nome come un 
ato indivisibile dal rispetto 

dei diritti umani» e che «non si 
può credere davvero alla sin
cerità degli sforzi per la pace 
là dove i popoli sono persegui
tati in quanto chiedono il ri
spetto della politica di disten
sione sul terreno dei diritti u-
mani e delle libertà fonda
mentali. D'altra parte, non si 
possono considerare difensori 
di questi diritti e queste liber
tà coloro che spingono alla 
corsa al riarmo e avvicinano il 
pericolo di guerra, particolar
mente in Europa, venendo 
3uindi meno alla prospettiva 

i speranza aperta con l'Atto 

finale di Helsinki e minaccia
no il continente di diventare 
un campo di battaglia nuclea
re, liquidando così il concetto 
dei diritti umani i quali consi
derano il diritto alla vita come 
un punto prioritario». 

«E assai difficile — aggiun
ge "Charta 77" — considerare 
come veri difensori di questi 
diritti, compresi il diritto alla 
vita e alla libertà dalla paura 
della guerra, coloro che accu
sano soltanto i loro avversari e 
i loro oppositori politici di in
frangere questi diritti mentre 
essi stessi tollerano ciò al loro 
interno e all'interno dei pro
pri alleati. Noi quindi diamo 
il benvenuto al fatto che tra 

coloro che ora alzano la loro 
voce nel raccomandare e chie
dere fermamente ai loro go
verni in primo luogo il rispet
to delle politiche sulla base 
delle affermazioni di Helsin
ki, ci sono molti dei nostri a-
mici che non hanno esitato 
nel dimostrare la loro solida
rietà con chi di noi, per il pro
prio atteggiamento verso il 
non rispetto di questi impegni 
e per la loro volontà di contri
buire al loro rispetto, ha do
vuto subire persecuzioni, ves
sazioni e anche più gravi co
strizioni dei propri diritti da 
parte dei loro governanti. La 
nostra speranza è che essi 
continuino a combattere per 
la pace nella sua indivisibilità, 
che abbraccia non soltanto di
verse aree geografiche ma an
che diverse dimensioni della 
vita umana». 

«Noi vorremmo dire loro, se 
non altro in questo modo, che 
— questa è la conclusione del 
documento dell'opposizione 
cecoslovacca — ci sentiamo 
parte integrante di coloro che 
lavorano per salvare i nostri 
continenti dalla distruzione e 
dal tentativo di impedire alle 
nazioni, ai loro governi e a 
tutte le persone di buona vo
lontà di camminare lungo la 
strada maestra indicata da 
Helsinki 1975». 

sulle strade del vino del Piemonte 

cerca tuo vino 
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Asti spumante 
Barbaresco (DOCG) 
Barbera d'Alba 
Barbera d'Asti 

' Barbera del Monferrato 
Barbera dei Colli Tortonesi 
Barolo (DOCG) 
Brachetto d'Acqui 
Bramaterra 
Boca 
Caluso Passito 
Caluso Passito Liquoroso 
Carema -

vini a 

• 

" - V 

, 

\ 

Cortese dell'Alto Monferrato 
Cortese dei Colli Tortonesi 
Cortese di Gavi 
Dolcetto d'Acqui 
Dolcetto d'Alba 
Dolcetto d'Asti 

t 

D.O.C. 

Dolcetto di Diano d'Alba 
Dolcetto di Dogliani 
Dolcetto Langhe Monregalesi 
Dolcetto d'Ovada 
Erbaluce di Caluso . . , i -. 
Fara , _ , 
Freisa d'Asti - • 
Freisa di Chieri 
Gattinara 
Ghemme 
Grignolino d'Asti 
Grignolino Monferrato Casalese 
Lessona - " 
Malvasia di Casorzo • " 
Malvasia di Castelnuovo D.B. 
Moscato d'Asti 
Nebbiolo d'Alba 
Rubino di Cantavenna 
Sizzano 

le Cantine Cooperative e i loro D.O.C. 

C A M t N A Di ACOU1 TERME Ba-tie-a d'Asti B a t e r a 
de mor -e r ra» Mosca'o d'Asti ACOUi TERME <Au 
Tei 0 1 * 4 2008 
CANTINA ANTICHE TERRE DEI GALLEANI B a c e r à 
(jAst- Fre-sa d Asti - AGI IANO (AT) 
Tei 0141 95*042 
CANTINA BAR3ERA DEI SEI CASTELLI • BzTX'* d Asi 

AGLIAKG (AT) Ter 0 K 1 954000 
COOPERATIVA SANTA ROSALIA Bart*>a d A £ a 
D c - " c e r o d A * a Neo-oo tfA»a ALBAfCN) 
Tei Gì 73 362304 
VECCM A CANTINA Di A-iCE BEL COLIE B a t » - a 
o ASTI Ba-se-a ad Mo--v-ra-5 Mosca'o d"As«< D e c e d i 
a ACQUI B'acne-'O a A c c ALICE BEL COLLE (AL) 

Ttf 0144 74114 
N'JOVA CANTINA DI ALICE EEL COLLE BatJera 
o Asti Barte-a cei L ' w ' n i » 0 o c e * ! 3 C A C C M 
B-acnetto a Acci. Ucsca'o d A s i ALICE BEL COLLE 
.ALI Tel G144 ?4«C3 
CANTINA CITTADELLA CAROGLK3 B a t * i * tf Ast. 
Ba-se-a sei v o - ' e * r a \ j G '^-o- -v3 dei U o r ' e " * - o 
Cinese A L T A V I L L A MONF l * u Tel 0 « 2 9 2 5 - S 2 
C A N T I N A A S T I BARBERA Ba-se-a o Asti &<&>» - o 
a ASTI S MARZANOTTO (AT) Tei 0 : 4 ' 5 1 2 2 1 
COOPERATIVA PRODUTTORI DEL BARBARESCO 

B a - w e s c o BARBARESCO i C M Tei 0 1 7 J 6 3 5 1 3 9 
CANTINA STAZIONE D i CALAMAN3RANA B i S * a 
a As* B a t « ' a de* i f c n ' r r i ' j Masca-o a AS#> AS: . 
S e u x - J - e CALAVANDRANA <AT) Te C141 75124 
ANTICA CANTINA 01 CALOSSO B a T w r j e A s -
B a o e a de* Mor-V-ra-o «esca— a As-. C A L O S S O »AT| 
Te» 0141 85312C 
COOPERATIVA PRODUTTORI D. ERBALUCE E r t a l e 
» C a — s o CALUSO(TO) Te- ; 1 1 9233241 
C A M . N A Di C A N E L L I Ba-ae-a a As-. vesca-c a As: 
As-. Souman'e Bracr^-tc a A c a . C A N S L L H A T I 
Tei 0141 51347 
CANTINA P O O O U T T O = I N E 5 3 C - L 0 0 . CAR£«A 

Ca-e-v» C A R £ M » i T O l Te 0 ' 2 S 8 2 3 ; : 
C A N T I N A Di CASORZO B a t « - a a As- B i t * a se-
Vo.—e-ra-o G---e/-c-=>5 a As'r V j v i s a a Casc-*o 

CASORZO (AT) Tei 0141 929224 
C A N T I N A Di CASS-NE Ba se-a «*< Mcv- 'e-a-o 
Mcsca-oaAst- B-acne'-ac A;CSJ> O o c r r a e * : ^ 

C A S S - N E I A L I Tei 0 1 4 4 - 0 C 2 

CANTINA Di GUARENE C A S T A G N I T O VAGLIANO 
ALFIERI CASTAGNiTO (CN) Te» 0173 6 5 * 7 2 
CANTINA LA VALL€ T.NElLA B a r O f a d AjT. Uesca'O 
d Asi. CASTAGNOLE LANZE <AT) T r 0141 57203 
CANTINA Di CASTAGNOLE MONFERRATO B a t e r a 
a Asi. Barce*«ee Monte-rato G f - y c - O S A S I . 

CASTAGNOLE MONF |AT) Te 0141 6 2 1 3 ' 
COOPERATIVA ANTCA CONTEA D' CASTELVERO 

Batterà 0 Asti Qì'Ot'i dei U o - i e - ' a ' a Mesca»© 
d Asi Bracherò a A c o * D o < e " o a Asn Fresa a Asi. 

CASTEL BOGliONE (ATt Tei 0141 7 6 " 5 
CANTINA Ut CASTELNUOVO B E L B O Ba-eera a Asi-
Ba-se'a ae< M o r * e " a ' a Moscaio a Ast. Co«*ese 
d e * ano Monferrato C A S T E L N U O V O B E L B O (AT> 

Te< 0141 76S151 
CANTINA SOCIALE 04 CASTELNUOvO C A L C E A 

Bat terà a AST, B a t x ' a ae> Uan'e ' ra io 
CASTELNUOVO CAlCEA (AT) 

Tei 0141957137 

CANTINA DEL FREISA D I CASTELNUOVO D O * BOSCO 
Freisa d Asti UaNas-a d> CasteMuovo Don Bosco 
CASTELNUOVO D O N BOSCO «ATI Tel O l i 9976117 

C A N T I N A LA TORRE • Bat terà d Asti. Barriera aet 
Uorve«aio Moscato d A r i Dolcetto a Asti Dolcetto 
dAcf l i * CASTEL ROCCHERO (AT) Tel 0141 760139 
CANTINA LA C A S T E L R O C C M E S E B a - W a d Ast. 
Dolcetto d Ast. Voscaio a Asti CASTELROCChERO 
(AT) Te1 0141 TeiOij i 
CANTINA TORRE DEL BAROLO - Ba-cHo Nettwjio 
d A ^ a Ba-tyna a A t a De ce~c su Dvano d ' A r j 
Da*cetW d A»M CASTIGLIONE FALLETTO (CN1 
Te- 0173-62053 
CANTINA MOMBELLO CERRtNA E DINTORNI 

S a r t i a de* Monferrato CERRiNA MONFERRATO 
(AL) Tei 0142 944100 
CANTINA DOLCETTO D i ClAVESANA D c < e t o 
a.D0G>a.Ti CLAVESANA (CN) 
Te1 0173 790209 -
CANTINA DOLCETTO E MOSCATO Bat te rà d A r a 
D o c e n o d ATM M o s c a » d Asti COSSANO B E L B O 
f C K ) - T e t 0 i 4 i « 3 i 3 7 
CANTINA DEL CANAVESE - CUCEGUO (TO> 
Tei 0124-32034 
CANTINA SCOALE DEI COLLI NOVARESI - Fara FARA 
NOVARESE (NO) Tei 0321 «1234/81395 
CANTINA D) FONTANILE - Barocra dAs t i . Dosceno 
dAsr. Mescalo d"ASTI Ccnese de fa f to Monferrato 

FONTANILE (AT) Tel 0141 739179 
C A N T I N A DEL RuStNO Ri*>no » Ca-naver-j-a 

GASI ANO VC-NF (AL) T d 0142 945031 
CANTINA D i GATTlNARA GatTAara GATTlNARA ( V Q 
Te- C-S3 3 i 5 £ 8 
CASTINA Di GAVl L K Ì U R E C c ' e s e ci G a * GAVI 
LIGURE 'AL) Te. C143-642786 
CANT.NA DJ GOVONE 8 4 t * ' a d A c a GOVONE (CN) 
T e 0 i 7 3 S £ ' 2 0 
C A N I N A DI LU V C N r E R R A T O LU MONFERRATO 
« A L I Te 0131 r a ' i j ò 

C A N ' I N A Di MARAN2ANA B a l e r a e As'. Ba-Sera oe> 
M c ' e - r a - c oc -cero a As*. D e c e r e e Ac<x» Brac-*»** 
O '<GJ MARAN7ANA (AT) Tel 0 1 4 ' 77927 
CANT NA Di M O V B A R U Z 2 3 Barderà d Ast- Baroera 
oc Vcr- 'e -a-o Cc-iese deTA3© Morterra-a F r r s a 
a Ast B r * C * - a a A C O J Oo'ce-o a Asn Mcscatc 
CAs* MCMBARuZZO (AT> Tel 0141 77019 
C A N T I N A Di MCMSEflCELLi B a l e r a d A s i 34>C*ra 
oe Mon-e -a -o O^nc* ->o a As-- M O M B E R C E L I I I A T ) 
Te 0141955155 

CANTINA SETTE COLLI Ba l le rà tfAs-i B a t e - a del 
Mo.-'feira'O MONCALVO (AT) - Tel 0141 91206 
COOPERATIVA PAviTiM Ba.t>e'a tf A s a . D » c e " o 
d > * a Ba-Co - MONFORTE D ALBA (CN) 
Tei 0173 799324 
C A N T I N A TRE CASTELLI Ba-oera dei Ucrfe-ra 'o 
O s c e n o d Ovaca Cortese oefc a to Mon'etrato 

MONTALDO BORUtCA (AL) Tel 0 t43 -65 i36 
CANTINA MONTALDO SCARAMPl 8 a r t « r a d A s : i -

MONTALDO SCARAMPl (AT) Te1 0141 953034 
C A N T I N A VAL TiGLiONE - Ba-t>e-a 0 As:. 

MONTEGROSSO D ASTI (AT) Te 0 ' 4 l 953037 
C A N T I N A Di MCNTEMAGNO B a t * - a d As Ba-ce-a 
de- Morte- 'a -o G'cnc*re> tfAs*.. Freisa a As' 

MCNTEMAGNO (AT) Tel 0 1 4 1 * 3 1 3 3 
CANTINA Di NIZZA MONFERRATO Ba-te-a e As-. 
B a T * r a de» Mor-'e-raca Moscaio a Asti 6'acr--e**o 
d A c c M WZZA MONFERRATO (AT) Tel 0141 721348 
CANTINA D I OLEGGiO OLEGG*O(N0) 
Te1 0 3 2 1 9 1 2 2 2 
CANTINA PROOUTTORi DOLCETTO Oo-ce~o a. Oxaaa 
- OVADA (AL) • Tei 0143 81974 

C A N T I N A CELLA SERRA E o a oce a Ca-.so -'v 

PtYERONE(TO) T e i C 1 2 S 7 2 ' £ 6 
CANTINA D I PCflTACOMARO D AST l BarseradAst . 
fr^ncftno a A s * PORTACOMARO (AT) 
Te» 0 1 4 1 202122 
CANTINA TERRE DEL OOiXETTO D e a e r o a C-.ada 

PRASCOlALI Tel 0144 75713 
CANTINA MANTOVANA PRtDOSA (AL) 
Te- 0131 710131 

CANTINA Di R C A L D O N E • Bart>e-a d Ast,. B * t * ' * otr 
Montefra'o Moscato tì Asti D»««* io d A c c M B r a c a v o 
0 A C C M RrCAlDONE ( A U Te> 0144 74119 

CANTINA G» REALTÀ BORMIO* B a ^ e * a 0*1 
Mc/-*e»ra-o Moscaio d Ast Oo-ce**a d A C S J - R - V A L T A 
B O R M I D A ( A L ) Te< 0144 72149 

C A N T I N A Di POCCA D APAZZO Ba cera a A S I 
O ^ r - o w - c d A s * . ROCCA D ARAZZO |AT) 
Te* 0141 ÓCD-.82 

CANTINA Di ROCCHETTA TANARO Ba-^e-a a As' 
Gr«- ic*no a As-. ROCCHETTA TANARO (AT) 
Tei 0 1 4 1 6 4 4 1 4 3 

C A N T I N A UOGL «OTTI B a r o t r a d A s ' i B a c e r à de 
MO"!err»:a ROCCHETTA TAMARO (AT) 
Tei 0141 644182 

Piemonte terra da vino 

CANTINA DEL MONFERRATO - B a t e r a de* Monterra'o 
G'.gro''--0 dei Monterra'o Casa ese ROSVGNANO 
MOr.F (A i ) Tei 014243138 
CANTINA D I SAN DAMIANO Ba'&era tf Asti SAN 
DAMIANO 0 ASTI (AT) Tel 0141 975139 
CANTINA DI SAN GtORGKJ MONF Baroera del 
Uc--'e'raK> G.<cnoLnodei Monferrato Casa ese SAN 
GlOPGlO MONFERRATO (AL) Tel 0142 806129 
C A N T I N A V A L L E BELBO Ba'Sera d Asti Ba-oera 
S A T U D c - c e ' t o d A B a Moscaio tf Asn Asti Spur-ar-te 

SANTO STEFANO BELBO (CN) Tel 0141 8 4 1 » 
C A N T I N A Di S C U R Z O L E N G O B a w a d Asti B a - w a 
del Mor-'erra'o G-«;tc>i«-.a tf Ast. S C U R Z O L E N G O (AT) 
Tei C141 203120 
CANTINA DEI COLLI DI CREA Barbera dei Mon'e'ra 'o 
G - . 9 - 0 r--o de. Uon'e rato SERRALUNGA D I CREA I A L ) 
Tei 0142 940128 
CANTINA D I SETTIME SETTIME'AT) Tel 0141-69131 
CANTINA VINI CP£G-AT| Di SlZZANO E GHEMME 

S J M - V J & - • * - - - « S.Z7ANO (NO) 
Te) 0321 81C268 810275 
CANTINA D* TORTONA B a t e t a C e * Totanesi . 
Cts-ese Ce- . T o r o r e v TORTONA (ALI 
Tel Q131S612S5 
V IGNAIOLI tLWO PERT.NACE Ba-aa esco D c c e i o 
d A & a Barbera d A c a TR£tSO{CN) 
Te' 01736315S 
CANTINA DI VALENZA VALENZA (AL) 
Tei 0131 94940 
CANT.NA PECETTO Di VALENZA VALENZA (AL) 
Tei 0131 970*24 
C A N T I N A NEBBIOLO CH VEZZA D ALBA Bat iera 
e A c a N « 0 C » & o t ì A t a VEZZA D ALBA (CN) 
Te) 017365040 
CANTINA O* VIGNALE MONFERRATO Ba-eera 
Mo.—erra-o G«-"»r-.o>--io de MontetTato Cavcese 

VENALE M O N c E a R A T O (AL) Te! 0142 923015 
CANTINA Di L N C H I O E V A O L O SERRA Batterà 
Mc-- ie"4'o B a t * ' a d A>t V . N C H I O E VAGLIO SERRA 
|A7, Te- C ' 4 ! 950138 

COOPERATIVA VIGNAIOLI PIEMONTESI B i t * - a 
d A S I . Ba t * - a d A o a B a - t w a dei Mo-fe-ra 'c 
Mcsca-o d As*. As-> Scv--a?"e Ba*c*o Nebs-r>o a A T M 
C c - c e - o d A f c a Doice^o d Acqui Doice~o d Asti 
D c c e " o d O v a i a Gngr-eono dei Mc««*rato Casa*ese 
B ' a c e t o a ACOWP Fre sa a Asi. e s t e s e dea Ano 
Mar-'erra'o Te* 0141 762221 
CANTINE PRODUTTORI VECCmO PIEMONTE Asi. 
Sour-ia-ve S a t i r e s c o Ba-eera 0 A o a Barderà or Asn 
Ba-oio O c c e i o Fara G a v Gr^not-no d Asi> 

GRJNZANE CAVOUR (CN) Tei 0 1 7 3 6 2 0 5 3 
CONSORZIO AGRARO PROVINCIALE 01 
ALESSANDRA CANTINE Di ROCCAGRt»iAlDA e 
CAPRI ATA D ORBA D©»ce"o 0 0»ada , B a l e r a de« 
Mor.'errato Cortese det A I O Morlerrato 

ROCCAGP.MAlDA (AL) Tei 0143 873127 

CCNSO°Z lO AGRAOtQ PROVINCIALE O» ASTI 
CANTINA DI SUBBIO Barbera d Asti O^jnor- io 

d Ast. Ddcetto a A « a Ba-co Barbaresco. NeOOOo 
a A « a Atti Scwrnarae B u B f l O l A T ) Tei 0 i 4 4 « i i 6 
CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE Ol TORINO 

CANTINA DEL FREISA DI CHlERl Freisa * C X r . 
C H C R T T O ) Tei 0 1 1 9 4 4 1 1 4 * 

a cura dalla Ragiona Piamonta • Aaaaaaorato Agricoltura 
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